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Suini, interviene il presidente del Comitato di vigilanza della Borsa Merci 

MERCATO, REGOLE RISPETTATE 
 

Mantova, 17 marzo 2005 – In relazione alle recenti notizie apparse sugli organi di stampa in merito 
alla commissione suini da macello e alla lettera inviata al Presidente della Camera di Commercio 
dai commissari di parte agricola, l’Ente Camerale ritiene doveroso quanto utile esporre le seguenti 
precisazioni. 
“Per quanto riguarda le modalità di rilevazione del prezzo dei suini – ha spiegato il presidente del 
Comitato di vigilanza della Borsa Merci di Mantova Enrico Marocchi - le stesse si basano, come 
avviene da anni e come è previsto dal vigente Regolamento di Borsa, sulle informazioni fornite da 
esperti operanti nel settore; queste stesse modalità di rilevazione, grazie anche all’impegno costante 
e alla professionalità della struttura camerale, hanno ottenuto negli anni un riscontro estremamente 
positivo da parte degli operatori di mercato che liberamente lo hanno adottato per definire le loro 
compravendite. Per queste ragioni la Borsa Merci di Mantova è diventata il mercato di riferimento 
a livello nazionale per la quotazione dei suini da macello”. 
“L’impegno profuso dall’Ente Camerale e la costante attenzione dedicata al problema-suini – ha 
proseguito Marocchi - hanno portato, faticosamente e dopo una lunga serie di incontri con le 
associazioni interessate, alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa, il cui valore è stato 
riconosciuto recentemente anche dal T.A.R. di Brescia. E’ utile ricordare che il suddetto accordo si 
propone di fissare regole certe e precise che consentano, sulla base degli stabiliti di contratti 
sottoscritti tra le parti, di rilevare il prezzo dei suini; pur nella consapevolezza che detto nuovo 
sistema necessiterà di tempo per potersi definitivamente affermare, la Camera di Commercio 
ribadisce che non può sostituirsi agli operatori del settore e agli intermediari, ai quali spetta dare 
concreta attuazione alle nuove regole mediante la stipulazione di contratti settimanali di 
compravendita”. 
“Giovedì 10 marzo, in particolare – ha spiegato il presidente del Comitato di vigilanza - è stato 
esibito un solo stabilito di contratto; la relativa contrattazione, pur considerata, sulla base del 
protocollo d’intesa sottoscritto da tutte le associazioni non può essere riconosciuta come 
significativa e la Camera di Commercio non poteva unilateralmente attribuirne una diversa valenza. 
Si evidenzia inoltre che il ribasso di 6 millesimi/kg. scaturito il 10 marzo ha rappresentato il calo 
più contenuto rispetto ai mercati svoltisi nei giorni precedenti (Milano –25 millesimi/kg., Modena –
30 millesimi/kg., Cremona –18 millesimi/kg.) e comunque il prezzo rilevato a Mantova il 10 marzo 
ha continuato a rappresentare il prezzo più elevato, in valore assoluto, tra i mercati di riferimento di 
quella settimana (dal 4 al 10 marzo). Mantova, in tale occasione, ha dato al mercato un importante 
segnale di attenuazione della discesa dei prezzi; tale segnale ha successivamente dato il via ad 
un’inversione di tendenza sui mercati nazionali, partita con la conferma del mercato di Milano, 
come risulta dai bollettini rilevati nei giorni successivi”. 
“La Presidenza della Commissione – ha concluso Marocchi - smentisce infine un intervento 
diretto del Presidente Montanari in ordine alla decisione di rilevare un calo dei prezzi, in quanto, 
a sensi di regolamento, la relativa decisione viene presa dal Presidente della Commissione, sentito 
l’ufficio di segreteria, con la concertazione del Presidente Camerale.La Camera di Commercio, in 
ogni caso, ha già convocato per lunedì 21 marzo un nuovo incontro con le associazioni e i 
componenti la Commissione per un ulteriore confronto sulla situazione”. 


